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Recensioni / Reviews 
 
Recensioni di volumi, resoconti e riflessioni su eventi di particolare interesse – tavole rotonde, 

seminari, convegni e manifestazioni – riferiti all’America Latina 

 

 

 

Fondazione Ismu, Trentesimo rapporto sulle migrazioni 2024, FrancoAngeli, Milano, 

2025, pp.273 

 

Il 17 febbraio 2025, presso il Teatro Franco Parenti di Milano, si è tenuta la presenta-

zione del Trentesimo Rapporto sulle migrazioni 2024 della Fondazione Ismu Ets, un 

evento che ha celebrato trent’anni di osservazione e di analisi dei fenomeni migratori in 

Italia. La giornata ha riunito esperti, professionisti e operatori del settore in un confronto 

ricco e articolato sui temi dell’immigrazione e dell’inclusione. Il volume, curato da 

Laura Zanfrini (responsabile del Settore economia, lavoro e welfare di Fondazione 

Ismu) e da Nicola Pasini (segretario generale di Fondazione Ismu), rappresenta un’opera 

di grande rilevanza scientifica, fondata su un approccio multidisciplinare e su solide 

evidenze empiriche. L’opera invita a superare una visione puramente statistica delle 

persone migranti proponendo, invece, di considerarle protagoniste delle trasformazioni 

sociali, economiche e culturali contemporanee. Come scrivono i curatori, la migrazione 

è un fenomeno complesso e spesso scivoloso (p.10), la cui comprensione richiede 

strumenti analitici raffinati e un impegno conoscitivo trasversale. 

La pubblicazione si articola in quattro macrosezioni tematiche, dedicate rispettiva-

mente ai flussi e alle presenze, ai percorsi di inclusione, al contesto europeo e interna-

zionale e, infine, alle disuguaglianze e alle sfide emergenti connesse anche all’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale. 

Tra i punti di maggiore rilievo del Rapporto si evidenzia innanzitutto una sostanziale 

stabilizzazione della presenza straniera in Italia con 5,254 milioni di residenti nel 2024. 

Tuttavia, questa apparente stasi nasconde dinamiche profonde, tra cui l’incremento delle 

acquisizioni di cittadinanza – 214.000 nel solo 2023 – e il calo significativo degli 

sbarchi, ridotti del 60% rispetto all’anno precedente.  

 Il valore del Rapporto dell’Ismu non risiede solo nella mole di dati aggiornati o nella 

varietà delle tematiche trattate, ma soprattutto nella capacità di orientare lo sguardo 

verso nodi strutturali troppo spesso rimossi dal dibattito pubblico. Tra questi, uno dei 

più rilevanti riguarda la persistente inerzia normativa in materia di cittadinanza, 

nonostante le reiterate proposte di riforma e l’emergere di una nuova generazione di 

giovani nati o cresciuti in Italia.  

L’opera segnala come, al di là delle statistiche sulle acquisizioni formali, il tema resti 

intrappolato in logiche politiche di breve periodo, ignorando la necessità di riconosci-

mento e di inclusione simbolica che proviene dalle seconde generazioni. Come rilevato 

da Ennio Codini, dal punto di vista normativo permane una sostanziale staticità rispetto 

agli anni Novanta: sebbene non siano mancati progetti di riforma, come quello sullo ius 
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scholae, nessuna modifica strutturale ai criteri di acquisizione della cittadinanza è stata 

effettivamente introdotta. Il quadro giuridico resta quindi ancorato a un impianto che 

non risponde alle trasformazioni sociali in atto. 

Un altro elemento chiave del volume è la scelta di tematizzare l’inclusione non come 

un processo lineare, ma come un campo di tensioni e di contraddizioni. L’inserimento 

lavorativo, a esempio, viene rappresentato non solo in termini occupazionali, ma anche 

come terreno di sfruttamento e di disuguaglianza sistemica. Le condizioni di vulnerabi-

lità nei settori a bassa qualificazione, le morti sul lavoro, la scarsa mobilità sociale sono 

tutte evidenze che lo studio della Fondazione Ismu restituisce con chiarezza. Una 

particolare attenzione viene riservata ai processi di inclusione, tra cui emergono in 

modo rilevante le condizioni lavorative delle persone migranti. Laura Zanfrini sottolinea 

come, nonostante una presenza significativa nel mercato del lavoro (oltre 2,3 milioni di 

occupati), persistano condizioni di sfruttamento e di vulnerabilità, aggravate da tragici 

episodi come l’incidente avvenuto in un cantiere di Firenze nel febbraio 2024 (pp.67-

68). La questione del lavoro, dunque, si configura come un nodo cruciale non solo sul 

piano dell’integrazione economica, ma anche della dignità e dei diritti fondamentali. 

Particolarmente densa è la riflessione sul ruolo della scuola, letta non solo come 

dispositivo di trasmissione del sapere, ma anche come spazio di conflitto culturale. 

Viene data voce – anche attraverso richiami alla letteratura di autrici afrodiscendenti – 

alle esperienze di marginalizzazione e di rivendicazione delle seconde generazioni. La 

scuola italiana, pur tra lente trasformazioni, appare ancora oggi impreparata a riconosce-

re la pluralità culturale come risorsa.  

L’analisi suggerisce che l’accesso alla piena cittadinanza non possa prescindere da 

una profonda riforma dell’immaginario scolastico. Mariagrazia Santagati propone una 

riflessione critica sul ruolo dell’istruzione nella costruzione di cittadinanza per le 

seconde generazioni. Dà voce alle istanze di protagonismo e riconoscimento di studenti 

e studentesse con background migratorio, mettendo in luce una crescente richiesta di 

rappresentanza e partecipazione. Un cambiamento che deve accompagnarsi ad un 

graduale rinnovamento del corpo docente e ad un’esplicita denuncia delle forme di 

marginalizzazione culturale.  

Viene inoltre affrontato con rigore anche il tema della salute, decostruendo stereotipi 

come l’effetto migrante sano o l’effetto salmone (p.111). Le indagini condotte dalla 

Fondazione Ismu sul rapporto tra immigrazione e salute hanno evidenziato come, 

nonostante le persone migranti presentino generalmente condizioni sanitarie discrete, la 

salute non sia quasi mai una priorità rispetto ad altri bisogni primari, quali 

l’occupazione e l’abitazione.  

In questo contesto, risulta essenziale considerare due meccanismi di distorsione che 

influenzano la percezione complessiva dello stato di salute della popolazione straniera. 

Il primo è il cosiddetto effetto migrante sano (p.111), che si fonda sull’osservazione 

secondo cui chi intraprende un percorso migratorio tende a essere, in media, più sano 

rispetto sia ai propri coetanei rimasti nel Paese d’origine sia alla popolazione autoctona 

del Paese di destinazione. Il secondo meccanismo è noto come effetto salmone (p.111) e 

si riferisce alla tendenza di alcune persone migranti, in età avanzata o affetti da patolo-



Visioni LatinoAmericane  

Anno XVII, Numero 33, Luglio 2025, Issn 2035-6633                                                                              148 

gie gravi, a fare ritorno nel Paese d’origine per ricevere cure o per trascorrere l’ultima 

fase della vita. Tale dinamica può produrre una sottostima dei tassi reali di malattia e 

mortalità tra le persone immigrate nei dati sanitari ufficiali del Paese di destinazione. 

Nicola Pasini e Veronica Merotta propongono un’analisi diacronica delle traiettorie 

sanitarie, evidenziando come i modelli interpretativi dominanti siano spesso insufficien-

ti a cogliere la complessità delle esperienze vissute. Altrettanto densa è la riflessione 

sulla dimensione religiosa, che Giovanni Giulio Valtolina interpreta come un ambito 

cruciale per la coesione sociale. Lasciarsi interpellare dalla pluralità confessionale, 

secondo l’autore, è una condizione necessaria per ripensare le relazioni tra cittadini 

autoctoni e persone migranti. 

L’attenzione si sposta poi sul contesto europeo e internazionale. Accanto ai dati 

Eurostat che mostrano come il 13,3% della popolazione dell’UE sia composto da 

persone nate all’estero, emerge la necessità di analizzare le politiche sovranazionali 

in modo critico. Il nuovo Patto europeo su migrazione e asilo, approvato nella 

primavera del 2024, è oggetto di un’analisi puntuale da parte di Alessia Di Pascale, 

che ne evidenzia i limiti e le potenzialità in vista della sua implementazione nel 

2026. In parallelo, il volume esplora il ruolo delle rappresentazioni mediatiche 

dell’immigrazione, sottolineando la necessità di costruire narrazioni alternative, 

capaci di contrastare stereotipi e retoriche emergenziali. 

Non mancano spunti originali anche in ambiti spesso trascurati, come la disabilità. 

Particolarmente rilevante è la denuncia dell’invisibilità statistica (p.238) delle persone 

migranti con disabilità, che la pubblicazione della Fondazione Ismu riconosce come un 

vuoto conoscitivo e politico. Questo passaggio – più che fornire soluzioni immediate – 

apre interrogativi fondamentali sull’intersezionalità delle disuguaglianze e sulla 

necessità di strumenti metodologici capaci di intercettarle.  

Come scrive Laura Zanfrini insieme a Chiara Formichi e a Maria Giulia Pascariello, 

le persone migranti con disabilità sono spesso invisibili sia sul piano scientifico, per la 

carenza di studi sistematici, sia su quello statistico, per l’assenza di dati disaggregati. Si 

tratta di una sfida metodologica e socio-politica che richiede nuovi strumenti di analisi e 

di intervento. 

Anche le rimesse vengono lette in una chiave innovativa. Maurizio Ambrosini le 

interpreta come pratiche sociali (p.249), che rafforzano i legami transnazionali ben oltre 

la dimensione meramente economica. Altro punto di rilievo è la riflessione sul rapporto 

tra migrazioni e tecnologie digitali. L’uso dell’intelligenza artificiale nella gestione dei 

flussi migratori, tema ancora poco esplorato nella letteratura italiana, viene affrontato 

con un approccio critico da Emanuela Bonini, che mette in guardia dai rischi legati 

all’opacità algoritmica, al rafforzamento dei bias e alla riproduzione di nuove forme di 

esclusione digitale date anche dall’uso dell’intelligenza artificiale nella gestione 

migratoria. Come sottolinea l’autrice, è essenziale disegnare meccanismi regolatori 

flessibili e orientati alla tutela dei diritti fondamentali.  

Nel suo complesso il Trentesimo rapporto sulle migrazioni della Fondazione Ismu 

si configura come un’opera corale e densa, che riesce a coniugare rigore analitico e 

proposta socio-politica. La varietà dei temi trattati – dal lavoro alla scuola, dalla salute 



Visioni LatinoAmericane  

Anno XVII, Numero 33, Luglio 2025, Issn 2035-6633                                                                              149 

alla disabilità, dalla religione all’intelligenza artificiale – permette di delineare un 

quadro integrato e complesso delle migrazioni in Italia. L’immigrazione, lungi 

dall’essere un’emergenza, appare come una dimensione strutturale della società 

italiana. Il pluralismo delle voci raccolte nel volume riflette l’approccio della Fonda-

zione Ismu, orientato al confronto tra prospettive diverse e alla costruzione di risposte 

istituzionali innovative e inclusive.  

 

 

 

Anna Facchetti 

      Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 

      Fondazione Ismu 
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